
ALLARMEBULLISMO. Icarabinierihanno denunciato ilsedicenneche aveva aggreditolavittima all’Arsenale

Sedicenneprendeapugni
unaltroragazzinoaigiardini

Controllideicarabinieriall’Arsenale. Denunciatounsedicenne perun pugno DIENNEFOTO

Alessandra Vaccari

Ha 16 anni e ha una denuncia
per lesioni. È figlio di cittadini
romeni, ma lui è italiano. Ha
alcuni fratelli che si sono ar-
rabbiati con lui e lo avrebbero
punito già più di quanto farà
lalegge,perquelpugnosferra-
to senza ragione a un ragazzi-
nodi 14anni, con l’unicacolpa
d’esserenelsuostessomomen-
to ai giardini dell’Arsenale.
Oggisi chiamano«episodidi

bullismo». Ai tempi dei nostri
padri erano le bande rivali,
quelle di un quartiere contro
quelle di un altro, di un paese
contro quelle del paesino vici-
no.Untempofinivalìconilna-
so rotto e nessuno che andas-
se a denunciare. Alle volte an-
che oggi non si denuncia, ma
non per chissà quali codici di
un onore mal interpretato,
bensìperchènoncisono lesio-
ni tali da farti finire inospeda-
le.
Ma in questo caso il quattor-

dicenne c’è finito eccome e gli
hanno diagnosticato fratture
allo zigomo e al setto nasale e
un micro trauma cranico ri-
portato nella caduta dopo es-

sersibeccato ilpugnodal sedi-
cenne. La fratture del ragazzi-
no sono state ridotte, come si
dice in gergo medico all’ospe-
dale di Borgo Trento.
Una settimana fa, verso le

18.30, all’Arsenale si ritrova il
gruppetto di quattordicenni e
poco più in là un altro gruppo
composto da romeni, italiani
e marocchini.
Questi sono più grandi di età

e inizianoa lanciare sassetti ai
ragazzini, che intuendo la ma-
laparata si alzano e se ne van-
no. L’ultimo della fila si volta
indietro per vedere se gli altri
li seguono e ha ragione.
Non appena si gira si becca

unpugnoin facciache lo favo-
lare a terra e battere pesante-
mente la testa. A quell’ora al-
l’Arsenale ci sono ancora
mamme con bambini, anziani
cheleggonoilgiornale.Siavvi-
cinano tutti.
«Il sedicenne romeno, che è

uno studente, si è accorto di
averla combinata grossa ed è
andato a prendere un bicchie-
red’acquaalbar,mapoi leper-
sone presenti l’hanno insulta-
to e lui se n’è andato via», ha
detto il tenenteLucaMariano,
comandante del Radiomobile

dell’Arma. Sulposto, chiamati
al 112, infatti sono arrivati i ca-
rabinieri. Una pattuglia è an-
data all’ospedale con il ferito.
Siccome i genitori erano al la-
voro,èstato ilcarabiniereafir-
mare l’autorizzazione perchè
venisseroeffettuatigliaccerta-
mentidiagnosticichepoihan-
no evidenziato le fratture al
setto nasale e alla zigomo.
I militari dunque sono anda-

tiacasadelpresuntoresponsa-
bile, che ai suoi fratelli aveva
già detto cosa aveva combina-
to e si era preso le sue. Così co-
medai genitori.
I carabinieri hanno effettua-

to un riconoscimento fotogra-
fico e sia la vittima che i suoi
amici hanno individuato il re-
sponsabile delle lesioni. «Si

tratta di una famiglia norma-
le, brava gente, l’intemperan-
za del ragazzo è già stata con-
dannatadaifamiliari»,conclu-
deiltenenteMariano,«maab-
biamo altre indagini in corso
per capire se altri episodi ana-
loghi siano riconducibili allo
stesso gruppetto di ragazzi».
Infatti ci sono almeno altri tre
episodi simili negli ultimi due
mesi. Ogni volta sul posto era-
no state chiamate le forze del-
l’ordine, ma dei ragazzini nes-
suna traccia. A terra erano pe-
rò stati ritrovati dei sacchetti
sporchidi sangue.
Inquestocaso tempestivitàe

testimoni sono stati fonda-
mentali per risalire all’autore
del gesto.•
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Era stato arrestato nel marzo
dello scorso anno perchè i ca-
rabinieri lo avevano sorpreso
mentre lanciava sassi alle au-
to in transito. E quando cerca-
rono di bloccarlo E.P.O. se la
presecon imilitari eunmasso
da 4 chili finì sul cofano del-
l’auto di servizio. L’altro gior-
nohafatto lastessacosainsta-
zione: alcuni passeggeri poco
prima delle 10 lo hanno visto
suibinarimentre lanciavasas-
si contro il Freccia Bianca in
transito.Ehannofattounoser-
gnalazione alla Polfer.
Quando ha visto gli agenti si

è comportato come un anno
fa:haaccolto le forzedell’ordi-
ne a sassate. È stato difficile
bloccarlo e contenerlo, è stato
necessario l’intervento di per-
sonale sanitario. In attesa del-
l’udienza di convalida davanti
al gip Paolo Scotto di Luzio è
statoricoverato, sudisposizio-
ne del pm Beatrice Zanotti,
nel reparto di psichiatria dove
resterà almeno fino a domani.
Ilnigerianodi32anni,difeso

dall’avvocatoVeronicaDalBo-
sco, deve rispondere di violen-
za,minacciae lesioniapubbli-
co ufficiale, nonchè a attenta-
to alla sicurezza pubblica e ai
trasporti.
Come detto, a segnalare che

sui binari c’era un uomo che
lanciava sassi contro il treno
in transito nella stazione Por-

taNuova,sonostatialcunipas-
seggeri,gliagentisisonodiret-
ti sul posto riuscendo ad indi-
viduareimmediatamenteilre-
sponsabile dei lanci che, alla
vista delle forze dell'ordine, si
è scagliato contro i poliziotti
urlando, imprecando e lan-
ciando sassi.
Per riuscire a bloccarlo e ad

ammanettarloèstatonecessa-
rio l’interventodi4agenti (nel
marzoscorso intervennero sei
carabinieri) ma una volta con-
dotto in ufficio le difficoltà so-
no proseguite al punto da ren-
dere necessario l’intervento
dell’ambulanza e del persona-
le medico che, nonostante le
difficoltà,èriuscitoasommini-
strargli alcuni calmanti.
Non aveva documenti e non

ha voluto fornire le generalità
ma l’arresto dell’anno scorso
ha permesso alla polizia di ri-
salireallasuaidentità.Eaipre-
cedentipenali,sempreglistes-
si: resistenza e violenza (con
lancio dei sassi) alle forze del-
l’ordine. Una volta terminato
l'effetto del sedativo ha rico-
minciato a scalciare e urlare:
comportamento che ha indot-
toilpmadisporrechefosseac-
compagnato in ospedale. Re-
sterànel repartodipsichiatria
instatod’arresto, finoallacon-
valida.Enonèesclusocheven-
ga trasferito in una struttura
protetta nei prossimi giorni.•

CONGEDI.Zecchine Perella,protagonistinegli anniNovanta

Stradale:inpensione
duepezzistoricidelCorpo

Ladirigente Montereali conZecchin e Perella chevannoin pensione

VIOLENZA.Un nigeriano arrestato in stazione

Sassicontroiltreno
epoiaipoliziotti
Presoericoverato
L’annoscorsoavevaaggredito
icarabinieri,oraèinpsichiatria

La polizia Stradale perde due
pezzi storici tra il personale:
TizianoPerella,sostitutocom-
missario, e Renzo Zecchin
ispettore superiore. Due poli-
ziottidiquelli abituatia fare le
indagini alla vecchia maniera,
consumando suole delle scar-
pe, se necessario.
Di quelli che basta dargli in

«la» su un argomento e nella
mente si aprono decine di «fi-
le». Quelli che non hanno mai
aperto sui loro pc, perchè più
abituati a scrivere che a pigia-

re tasti. Con una cerimonia di
commiato si sono congedati
dalservizioattivoduepoliziot-
ti che hanno segnato la storia
dellapoliziaStradale nellano-
stra città.
E la dirigente, Francesca

Montereali, ha consegnato
unatargadiriconoscenzaesti-
maai 54enniPerella, sostituto
commissario, e Renzo Zec-
chin, ispettore superiore. Ri-
spettivamente i due sono stati
comandanteevicecomandan-
te della squadra di polizia giu-
diziaria e, a partire dagli anni
'90, si sono occupati di nume-
rose attività investigative per
il riciclaggio e traffico di auto-
vetture rubate, per le rapine ai
danni di autotrasportatori, ai
furti merci trasportate, traffi-
co e spaccio di stupefacenti,

falsificazionedipatentiedocu-
menti di circolazione, truffe,
debellando vere e proprie or-
ganizzazioni criminali attive
nel veronese.
Hanno poi preso parte al po-

ol investigativochehapermes-
so l'arresto degli assassini del-
lagiovane MonicaZanotti, de-
ceduta in seguito al lancio di
un grosso sasso da un cavalca-
via autostradale nei pressi di
Sona.
Episodio di sangue triste-

mente noto che ha gettato un'
ombrasinistrasuigiovaniven-
tenni degli anni '90 che poi
vennero arrestati. Insomma
due poliziotti a «tutto tondo»
chegodonooradelmeritatori-
poso.
Machedicertononresteran-

no in pantofole.•A.V.

PATRONO.Domani alle 11a Sant’Anastasia

Lapoliziacelebra
lafestadiSanMichele

Indaginiincorsoperchéquesto
nonèl’unicoepisodioavvenuto
Lavittimaèfinitainospedale
confrattureeuntraumacranico

Iltenente Luca Mariano

La polizia festeggia il suo san-
to patrono. Domani il vescovo
Giuseppe Zenti, alle 11, officia
una messa nella Basilica di
Sant'Anastasia, concelebran-
te della cerimonia da monsi-
gnor Silvano Mantovani, dele-
gato della curia per i rapporti
con le forze di polizia e milita-
ri e dal cappellano provinciale
del corpo donLuigi Trapelli.
Lacerimoniareligiosasisvol-

geràallapresenzadelleautori-
tàcivili emilitaricittadine,dei
poliziotti e loro famiglie ma, il
questore Danilo Gagliardi in-
vita la cittadinanza a prende-

re parte alla messa.
San Michele è stato procla-

matopatronoeprotettoredel-
laPolizia da Papa Pio XII, il 29
settembre 1949 per la lotta
che ilpoliziottocombatte tutti
i giorni come impegno profes-
sionale al servizio dei cittadi-
ni, per l'ordine, l'incolumità
delle persone e la difesa delle
cose. San Michele è un arcan-
gelo menzionato nella Bibbia,
ricordato come capo degli an-
geli, ma soprattutto per le sue
gestaeroicheindifesadella fe-
de e di Dio contro il dominio
diSatana.•A.V.

-*$)#("'+#,# ."'&%/

35 ANNI DI ESPERIENZA E UNO STAFF DI OPERATORI AFFIDABILI
AL SERVIZIO DI AZIENDE, OSPEDALI, COMUNITÀ, ISTITUZIONI

pulizia e sanicazione
servizi di reception e centralino, gestione aree verdi
manutenzione edici, movimentazioni di magazzino...

Azienda certicata
ISO 9001 e ISO 14001

VERONA (Z.A.I.)
Tel. 045 502512

www.puliedisal.it
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pulizia e sanificazione, disinfestazione

e derattizzazione, servizi di reception e centralino,

gestione aree verdi, movimentazioni di magazzino...

SERVIZI INTEGRATI PER AZIENDE, OSPEDALI, COMUNITÀ, ISTITUZIONI
pulizia e sanicazione
servizi di reception e centralino, gestione aree verdi
manutenzione edici, movimentazioni di magazzino...

Da oltre 35 anni... l’afdabilità dell’esperie

pulizia e sanificazione,
disinfestazione e derattizzazione, servizi di reception e centralino,
gestione aree verdi, movimentazioni di magazzino...

Da oltre 35 anni... l’afdabilità dell’esperienza.
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